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TEMARI PER IL BACCELLIERATO  

CORSO ISTITUZIONALE DI TEOLOGIA A.A. 2024-2025 
 

(Valido da giugno 2025 a febbraio 2026) 

 

 

FILOSOFIA 

 

Titolo 

LO STRANIERO E LA COMUNITÀ: L’ALTERITÀ CHE DÀ A PENSARCI     

     

Traccia 

La figura dello straniero: dalla rivelazione biblica alla rivoluzione dei diritti, attraverso la riflessione 

filosofica, in specie contemporanea. 

«L’altro siamo noi»: la congiuntura epocale delle migrazioni come opportunità per ripensare la 

comunità: rimeditando sui legami sociali, sui rapporti inter-umani, sulla relazionalità della persona: 

sulla relazionalità che è la persona.  

 

Bibliografia  

Papa Francesco, Fratelli tutti; N. Galantino, Sulla via della persona. La riflessione sull’uomo: 

storia, epistemologia, figure e percorsi, San Paolo, Cinisello Balsamo 2006, 113-153; R. Guardini, 

Mondo e persona, Morcelliana, Brescia 2000, 135-159. 

Jean-Luc Nancy, Essere singolare plurale, Einaudi, Torino 1995, 43-57; Byong-Chul Han, 

L’espulsione dell’Altro, Nottetempo, Milano 2017; U. Curi, Straniero, Cortina, Milano 2010; M. De 

Certeau, Mai senza l’altro. Viaggio nella differenza, Qiqajon, Milano 2000. 

 

 

 

STORIA DELLA CHIESA 
 

Titolo 

MODELLI STORICI DEL PAPATO E VARIAZIONI NEL MINISTERO PETRINO 
 

Traccia 

La questione del primato del Vescovo di Roma, grazie alle indicazioni e ai segni profetici di papa 

Francesco, è diventata sempre di più oggetto di studio. Essa è stata sempre presente come tema 

essenziale nei dialoghi teologici che la Chiesa cattolica intrattiene con le altre Chiese e Comunità 

ecclesiali e più generalmente nell’insieme del movimento ecumenico. 

Nella storia del servizio papale non esiste un modello unico e sovrastorico di papa. Il ministero 

petrino è stato realizzato in relazione a concrete circostanze storiche. Non si può assolutizzare una 

modalità che ha avuto un’origine storica. Ci sono diversi modi di esercitare il primato papale. Pur 

credendo che Cristo ha stabilito un perenne ministero di Pietro nella Chiesa, il papato attuale è il 

risultato delle vicissitudini della storia umana. 
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La proposta di studio, che si intende qui presentare come tema di Baccalaureato, esclude che venga 

esposta la storia ecclesiale, teologica e dogmatica del primato papale dalle origini fino al papa 

Francesco. Si propone di prendere in considerazione solo una esemplificazione e un accenno 

frammentario sulla storia della Chiesa in modo da cogliere le variabili e le costanti dell’evoluzione 

storica del ministero pontificio.  

Si indicano cinque periodi della storia della Chiesa: I-VIII secoli, IX-XV secoli, XVI-XVIII secoli, 

XIX secolo, XX e XXI secoli. Gli Studenti possono scegliere e sviluppare un momento, una figura, 

una idea, compresi in uno di questi cinque periodi, in merito ai modelli storici del papato e alle 

variazioni nel ministero petrino. Si consiglia di partire dalla lettura e dalla interpretazione di una 

fonte scritta, contestualizzandola nello spazio e nel tempo, per vedere quali cambiamenti siano stati 

apportati all’immagine e all’azione del papato.  

Nello studio bisogna spiegare e distinguere tra l’essenziale nel ministero di unità e nel servizio di 

amore del Vescovo di Roma e le forme storiche in cui esso è stato esercitato e tradotto, la natura e 

la forma dell’esercizio petrino-paolino del Vescovo di Roma e le loro espressioni storiche.  

 

Bibliografia  

A. Fliche-V. Martin (a cura di), Storia della Chiesa, Edizioni Paoline; H. Jedin (a cura di), Storia 

della Chiesa, Jaca Book. 

 

 

SACRA SCRITTURA 
 

Titolo 

LA PREDICAZIONE DEL BATTISTA, IL BATTESIMO E LA PRESENTAZIONE AL COSMO 

DEL FIGLIO (MT 3,1-17); ALLE ORIGINI DELLA VENERAZIONE DI GESÙ 
 

Traccia 

Indicare la struttura del brano; offrire una traduzione dei vv. 13-17; procedere a un paragone sinottico 

della scena del battesimo con la narrazione di Marco e Luca evidenziando convergenze e differenze, 

ed indicando il peso della parola proveniente dal cielo in Matteo che la riferisce non alla seconda 

ma alla terza persona. Indicare le possibili identificazioni dei destinatari di tale parola, atteso che il 

testo non registra alcuna reazione da parte di Giovanni Battista o degli astanti. Data la presenza di 

caratteri apocalittici (rivelazione cosmica) nella narrazione, evidenziare possibili contatti con Eb 

1,1-14 (in particolare i vv. 6-13, e con speciale attenzione al v. 6 sull’introduzione del Figlio nel 

mondo). 

Sulla scorta dei lavori di L. Hurtado circa la nascita della venerazione a Gesù, indicare se e come sia 

possibile scorgere nel racconto della teofania subito dopo il suo battesimo e nella rivelazione divina 

di lui quale Figlio, una documentazione, già a livello della tradizione consegnata nel vangelo 

secondo Marco, e ancor più nella rilettura propria di Matteo, un rinvio alla volontà di Dio che vuole 

siano tributati al Figlio onori divini.  

 

Bibliografia  

J. Gnilka, Il vangelo di Matteo, vol. I, Paideia, Brescia 1991; W.D. Davies – D. C. Allison, The 

Gospel According to Saint Matthew, vol. 1, T. & T. Clark, Edinburgh 1988.  L. Hurtado, Come Gesù 

divenne Dio. La problematica storica della più antica venerazione di Gesù, Paideia, Brescia 2010. 
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TEOLOGIA DOMMATICA 
 

Titolo 

IL CONCILIO COSTANTINOPOLITANO III (680-681):  

LA VERITÀ DELLA LIBERA VOLONTÀ UMANA DI GESÙ  
 

Traccia 

La crisi agnoeta; il monoenergismo e monotelismo; il contesto: dal Patto d’unione (633) al Typos 

(647); Il Concilio del Laterano del 649; l’apporto di Massimo il Confessore: volontà umana e volontà 

personale; il Concilio Costantinopolitano III e la sua attualità. 

 

Bibliografia 

Massimo il confessore, Meditazioni sull’agonia di Gesù, a cura di. Cesarea Gastaldo, Città Nuova 

editrice, Roma 1985; A. Begasse de Dhaem, Mysterium Christi, Cittadella Editrice, Assisi 2021, 

378-398; N. Ciola, Gesù Cristo Figlio di Dio, Borla, Roma 2012, 512-520; B. Sesboüé (a cura di), 

Storia dei Dogmi. Il Dio della salvezza. I-VIII sec. Edizioni Piemme, Casale Monferrato 1996, 387-

398; C. Dell’Osso, Le origini del monoenergismo/monotelismo, in Augustinianum 57 (2017), 209-

224. 

 

 

TEOLOGIA MORALE 
 

Titolo 

PECCATO, MISERICORDIA E CONVERSIONE 
 

Traccia 

Il peccato nella S. Scrittura; Misericordia, conversione e perdono; il sacramento della riconciliazione 

e l’evoluzione della prassi penitenziale. 

 

Bibliografia 

C. Zuccaro, Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia 2013, 307 ss; C. Di Sante, Il 

perdono. Nella Bibbia, nella teologia, nella prassi ecclesiale, Queriniana, Brescia 2016; P. Sorci (a 

cura di), Dimensione terapeutica del sacramento della penitenza-riconciliazione, Il Pozzo di 

Giacobbe, Trapani 2009; W. Kasper, Il messaggio della misericordia, in C. Cerami (a cura di), Non 

ci si improvvisa confessori. Percorsi formativi sul sacramento della Riconciliazione, Il Pozzo di 

Giacobbe, Trapani 2019; A. Grillo – D. Conti, Fare penitenza. Ragione sistematica e pratica 

pastorale del quarto sacramento, Cittadella, Assisi 2019. 

3 


	STORIA DELLA CHIESA
	Titolo
	Modelli storici del papato e variazioni nel ministero petrino

